
 
 
 
 
 
 

 
Escursione del 7 luglio 2016 
Piz Tri 
 
Se vedi la foto della vetta del Piz Tri, ti vien da 
pensare: mamma mia, quante rocce, chissa’ che 
difficile scarpinata mi attende… 
Invece la salita a questa panoramica montagna 
della Valcamonica e’ molto molto comoda, prima 
in un  ombroso bosco e poi su una strada militare 
che sale con dolcezza seguendo le erbose pendici 
della montagna fino alla sommita’ dove si 
trovano le uniche rocce, proprio quelle che si 
fotografano con la bella Madonnina e la croce 
d’acciaio! 
Dopo la strada militare, anche alcuni resti di 
trincee ben visibili fra queste rocce sommitali e 
lungo lo spartiacque, ci hanno fatto ricordare le 
enormi fatiche sopportate dai nostri avi a causa 
della prima guerra mondiale. 
Eravamo in diciotto in questa bella escursione e 
la giornata, soleggiata ma ariosa, ci ha dato la 
massima piacevolezza e soddisfazione. 
Se a questo aggiungiamo la meraviglia della 
fioritura dei numerosissimi cespugli di 
rododendri; la vista, dalla cima, verso i monti 
dell’Adamello, da una parte, e del ghiacciaio del 
Bernina, dall’altra, potete immaginare  come 
siamo stati tutti prodighi di complimenti e di 
ringraziamenti ai nostri ORGANIZZATORI. 
Inoltre, alcuni di noi, avendo deciso, al ritorno, di 
dare uno sguardo al laghetto che si trova a meta’ 
strada, ha avuto la sorpresa di trovarvi una biscia 
d’acqua che scivolando velocissima fra il fondo e 
la superficie dava la caccia a girini e moscerini: la 
testa, fuori dall’acqua aveva dei segni gialli che 
sembravano degli occhialini. Che meraviglia! 

 
Rosanna 
 
Effettivamente ho notato anch’io un insolito 
entusiasmo nel gruppo, non penso però che il 
merito sia degli organizzatori: la bella giornata 
dopo un periodo di brutto tempo, lo stupendo  
panorama, la grande estensione di Rododendri in 

fiore e non di meno, l’atmosfera che i nostri bravi 
coristi: Rosanna, Marilena, Sandro, Alvaro, e 
Padre Eleuterio, hanno saputo creare con le loro 
canzoni, sono tutti importanti fattori che 
rafforzano lo spirito del gruppo.     
 
Armando   
 
 
 

In vetta al Piz Tri 


